
REGOLAMENTO	D’ISTITUTO	

SEZIONE:	PREVENZIONE	E	CONTRASTO	DEL	BULLISMO	E	CYBERBULLISMO.	

Considerando	la	sensibilizzazione	operata	a	livello	ministeriale	sulle	tematiche	del	bullismo	e	consapevoli	
dell’esistenza	del	fenomeno	anche	attraverso	strumenti	elettronici,	la	nostra	istituzione	scolastica	mette	in	
atto	procedure	finalizzate	alla	prevenzione	e	al	contrasto	del	fenomeno,	così	distribuite:	

1. IL	DIRIGENTE	SCOLASTICO:	
• Prevede	corsi	di	aggiornamento/formazione	su	temi	specifici,	rivolti	a	tutte	le	componenti	

della	comunità	scolastica;	
• Promuove	azioni	di	sensibilizzazione	dei	fenomeni	del	bullismo	e	cyber	bullismo	nel	

territorio;	
• Definisce	momenti	di	incontro	all’interno	della	scuola	per	la	condivisione	di	

regole/comportamento	di	contrasto	e	prevenzione	del	fenomeno;	
• Sollecita	azioni	educative	rivolte	agli	studenti,	per	acquisire	competenze	specifiche;	
• Monitora	le	varie	situazioni	scolastiche,	al	fine	dell’individuazione	precoce	di	specifiche	

devianze.	
	

2. IL	REFERENTE	DEL	BULLISMO	E	CYBERBULLISMO:	
• Promuove	la	conoscenza	del	bullismo	e	del	cyber	bullismo	attraverso	progetti,	incontri,	

seminari,	che	coinvolgano	l’utenza;	
• Cerca	collaborazioni	esterne	(forze	di	polizia,	servizi	socio-sanitari…)	per	realizzare	

formazione	e/o	progetti	comuni.	
3. IL	COLLEGIO	DOCENTI:	

• Individua	un	referente	del	bullismo	e	cyber	bullismo,	il	quale	coordina	una	commissione	di	
lavoro;	

• Adotta	scelte	educative	e	didattiche	comuni,	finalizzate	alla	prevenzione	del	fenomeno.	
4. I	DOCENTI:	

• Progetta	attività	didattico-educative	finalizzate	alla	riflessione	sui	valori	di	convivenza	civile	
e	alla	conoscenza/riflessione	sul	fenomeno;	

• Promuove	attività	di	educazione	emotiva	e	attività	di	classe	che	favoriscano	approcci	
collaborativi	e	spazi	di	condivisione/riflessione;	

• Promuove	attività	di	educazione	alla	legalità	e	alla	cittadinanza	attiva.	
5. I	GENITORI:	

• Sono	attenti	e	partecipano	attivamente	alle	proposte	informative/formative	della	Scuola	
sulle	tematiche	del	bullismo	e	cyber	bullismo;	

• Sono	attenti	ai	comportamenti	dei	propri	figli,	vigilando	anche	sugli	atteggiamenti	legati	
all’utilizzo	delle	nuove	tecnologie;	

• Collaborano	con	la	Scuola	secondo	quanto	indicato	nel	Patto	di	Corresponsabilità;	
• Sono	a	conoscenza	delle	possibili	sanzioni	previste	dal	Regolamento	di	Istituto	nei	casi	di	

bullismo,	cyber	bullismo,	navigazione	on-line	a	rischio;	
• Conoscono	il	regolamento	di	Istituto	dello	studente;	
• Segnalano	tempestivamente	alla	Scuola	atteggiamenti/comportamenti	sospetti.	

6. GLI	ALUNNI:	



• Imparano	le	regole	di	civile	convivenza	e	di	comportamento	adeguato,	anche	in	riferimento	
all’utilizzo	delle	nuove	tecnologie;	

• Durante	le	lezioni,	non	possono	usare	strumentazioni,	se	non	per	fini	didattici	e	previo	
consenso	dei	Docenti;	
	

SANZIONI	DISCIPLINARI	

L’Istituto	considererà	sanzionabili	quei	comportamenti	che	si	configureranno,	senza	ombra	di	dubbio,	come	
forme	di	bullismo	e	cyber	bullismo,	privilegiando	sanzioni	disciplinari	in	grado	di	generare	una	rieducazione	
specifica,	attraverso	azioni	riparatrici,	anche	in	favore	della	comunità	scolastica.	

	


